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Maledetto e contemporaneo
Klaus Mann ci vuole dire tutto
Castelvecchiripubblica l'intera opera, ora tocca ai racconti dell'esilio di "Speed"

LUCA RICCI

li scrittori maledetti
mai di

G moda,cipiacepensa-
re che le loro opere

assomiglino alle loro vite (evi-

ceversa), e tutti gli scrittoriper
essere presi sulserio devono in

qualchemodopossedere le stig-
mate dell'autodistruzione. La
legge vale anche per Klaus
Mann, scandaloso secondoge-
nito di Thomas Mann, che vis-
se parte della sua vita all'inse-

gnadellasregolatezzae dell'eс
centricità, abusando di alcol e
droga (morì suicida per una
overdose), prima di abbando
nare l'Europa di Hitler per tro-

vare rifugio negli Stati Uniti e
di cominciareascrivere in in-

glese. Adesso Castelvecchi
manda in libreria una raccolta

di racconti intitolataSpeed (tra-
duzione e cura di MassimoFer-
raris),e più che areferentimit-
te leuropei il pensiero corre su-

bito-àrebours-aun altrogran-
de sregolato ed eccentrico, un

genuino paria della società,
guarda caso americano e scrit-
tore di racconti, che risponde

al nome di Edgar Allan Poe.
L'attacco di Speed, illungo rac-
contoche dàiltitoloalla raccol
ta di Klaus Mann non potrebbe
essere più emblematico di un
gusto decadente e orrifico in-
sieme: «È la fine. Sonoannichisleme, lаme, зооannic
lito. Non c'è più alcuna viad'u-

scita, alcuna speranza. Sond
perduto. In passato, conduce-
vo un'esistenza ordinata. Ma

eratantotempofa...Eroun uo-
mo rispettabile un cittadinomo rispeta
austriaco. Perchého lasciato il

mio Paese? Perché ho attraver-

sator oceano comeisononsatol'oceano? Comemisonori-
trovato in questo sporco affa-
re?In questobuco, dovemina-
scondo come un ladro! A fissa-

re le tenebre, paralizzato dalla
paura; ad ascoltare questi or-
rendi lievi rumori dappertutto
- questi fruscii e crepitii inces-e

santi... Devono essere topi- a

iigiala, himigliaia, che corrodono la ca-

sa... Tremaevacillatutto...».
Ilraccontonarradellostram-

palato rapporto di amicizia tra
un espatriatoaustriaco(cosicoespatriatoaustriaco(cosico

me Poe preconizzò l'inconscio,
Mannpresagì il male oscuro in

cui sarebbe caduto ilnazional-
socialismotedesco) eun ragaz-
zo della Carolina del nord. in
una New York livida in cuila fi
ne della Grande Depressione
haapertolaporta allavogliadi
sballo, in particolare grazie
sballo, in particolare grazie
all'abuso di sostanze psicotro-
pe
Speed, almeno ne lle sue pre-

messe ideali, sembra poggiare
le fon damenta suimigliori rac-
conti di Poe. Èun misto dihor-

rore digiallo, un Cuore rivelato
re piombato nel novecento.
«Percorre le strade in preda al

la follia o alla malinconia. Le

sue labbra sono agitate da oscu-

re maledizioni, oppure da ar-

Lestorie mescolano

horror e giallo
epoggiano

le fondamenta su Poе

dentipreghiere. Erra,con il volconil

to oscurato da tristi pensieri,
sfidandouragani scatenati, per
tutta lanotte, con i vestiti com-
pletamente fradicie le braccia

agitate nelvento e nella piog-
gia», annota il primo biografo
di Edgar Allan Poe. In Speed il
protagonistanon haun aspetto

molto dissimile, cammina sen-

za sostapercombattere il male
di vivere, per dimenticare una
moglie che l'ha ripudiato per-mogne che iha ripudiato per
ché non appartiene alla razza
ariana. «Non c'è dunque da stu-

pirsi che abbia preso l'abitudi-
ne di passeggiare senza meta
per ore-ne sono diventato let-
teralmente dipendente, cometeramretependen
da una droga. Camminavo per

le strade sempre da solo. In
lungoe in largolargoperper tutta la cit
tà: Times Square, Harlem,
Brooklyn, Central Park... Spin-
to da una forza invisibile...
Stanco, esausto, stordito. E
completamente solo».
La biforcazione fatale tra i

due serittori maledetti sta nel-
due scrittori maledetti sta nel-
la mole d'informazioni che de-
cidono di concedere o negare

al lettore. In questo peculiarea lettor l

Credere negli esordi
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Klaus Mann
"Speed
(trad.e curadi Massimo

Ferraris)
Castelvecchi
pp. 216, €22

Figlio di Thomas

Klaus Mann (Monaco di
Baviera, 1906-Cannes, 1949)
è figlio secondogenito dello
scrittoretedesco Thomas

Mann. Iniziò la sua carriera

letteraria come enfant terrible
negli anni della Repubblicadi
Weimar. Dopo il 1933 divenne
unautorevole rappresentante
dellaletteraturatedesca in
esilio. Castelvecchi sta

pubblicandotutta la suaopera.
Tra ititoli già usciti:Traititoli giausciti:
"Alessandro. Romanzo

dell'utopia","Figlio diquesto
tempo", "Anjaed Esther",
"Punto d'incontro all'infinito",

"Fugaalnord", "Mephisto"

Un'impresa ardua orient arsi fra gli aspiranti scrittori,individuaretratantil'esordiente sucui scommettere.
Ventanas,casa editrice indipendentenatanel2023 (inizialmente prevedeva solo opere tradotte dallo
spagnolo, poi si è aperta all'italiano e al francese) hapuntato tutto su "Poverianoi" (pp.214, €16)
delgiovanissimo Elvio Carrieri, barese, classe 2004, appena candidatoal Premio Strega.
Per Tuttolibri lo aveva recensito Gabriella Genisi: «Eunavoce insolita e molto personale la cifra principale
di "Poveri anoi", pubblicato da Ventanas, sorprendenteromanzo di formazione scritto
inuna sola settimana,quella della maturità, da Elvio Carrieri, talentuoso ventennebarese
giàpoetae musicista.Unesordio letterario che farà scuola quello di Carrieri, cherimanda all'opera narrativa
di PierVittorioTondelli,nonper lo stile quanto per il saperessere contemporaneoe generazionale

eper aver aperto una nuova direzione dinarrativa postmodemaricca di incursioni classiche
econtaminazioni dialettali oltre che perl'intensità di cui l'autore è capace nel descrivere ildolore
ecerte ferite esistenziali».

elemento, Klaus Mann è meno
genialemapiù vicinoauna sen-

sibilitàcontemporanea. Dell'e-sipintacontemporanea
spatriato e del suo amicoconta-
balle vuole dirci tutto, proprio

come pretenderebbe
editor scrupoloso o un produt-

tore di serie algoritmico. Ne Il
cuore rivelatore invece mancа

la connotazione spazio-tempo
rale (la casa dove si svolge l'a-
zioneè avvoltadalbuio. un bro-

doprimordiale) emanca iltipo
di rapporto che protagonista e
deuteragonista intrattengono
tra loro (Filiale? Lavorativo?
Casuale?). Si resta turbati e se-

dotti da questibuchi, daquesta
sfilza di man canze cognitive in
cuici si deve districare nel giro
dipoche righe. Eviene da ride-

In tempi wikipedizzati
si è presi da grande
nostalgia per una

letteratura così

re se si pensa a quanto il letto-
re/spettatore odiemo debba e
voglia essere imboccato pedis-
sequamente con le psicologie
dei personaggi (matrice socia-
le, famiglie, vissuto), quasi dei
prosaici biglietti da visita che
fungono da bugiardino dimedi-
cinale. Poe la posologia della

medicina non te la vuol dare,
anzi ti avvisa implicitamente
che se l'antidoto viene preso
nelle dosi sbagliate puotrasfornene dosi sbagnatepuotrasior
marsi in un veleno. E il rischic

che corre spesso Klaus Mann,

saivo poi rendersi conto s usalvo poi rendersi conto sul fi-
nale di Speed che ha ragione il
suo predecessore bostoniano
<«Non si puồ mai dire quale sia

la causadellegranditribolazio

ninellavita diuna persona, co-

si cometon sipuo mar spiegasi come non si può mai spiega-

re la ragione diunagioiatravol
gente». E siè presi dauna terri-

bilenostalgiaperuna letteratueosagaperuna etteratu-
ra sbagliata, totalmente senza
criterio stando alle griglie pro-
duttive e interpretative di que

sti nostri tempi artisticamente
asfittici, wikipedizzati, teleco-
mandati.-


